Da Riv. Congr. Somasca, 1925, 5

La Casa degli orfani e giovani derelitti a Vigevano

I

-
Già fin dal Natale de1le-se$rsù anna la Oo gzUne Saasea

-
mandato-- n suo Religioso nl Pio Istituta dei flereittié j3 VWvo; ma. ve- -lo ave a -inaudat’c  impegì5 - di- sorta e per ieiL 4J rità, volendo n’ei limiti - dW pnssihile, dr un aitto al KW’

D. Amlr5gio Ceiutti, fntor e LTh’6
Thtitu- frr le ue preqarie eondizio di iute, i tro-v0sdi v-ie  ‘- d urgente bisogno. Il -CeriqUi veva t ‘1attQ i1zf i ùitr R--e- nerale, perehè voIese tssere Ia direziorw’dclla-Iià ‘OpeVa;  qea, di natura sùa e per le sne eaxatteristichc. era. pe-rftNiinente a

-
allo spirito e alle leggi - del wtro Ordine, tal che il?. eneralazbbe

potuto, iii massima, e anche vohite accogliere l’aff4 m

- allora intavolata, si presentò con un jnsiene di diff1o}t ‘tali gyprve -‘

- necessario. l’inter-ento dei4n- I eThitùrio. lilasenda  -parecchi mesi, da una pate e dall’altra a nuse il ere -i&e eI​l’attesa del Definito-rio. I’e$, come gi4 si dise,  Etri - àntichi Padri, si pruride -a


—
- 1
n-ute, éb​

istituzione non ne offrisse.

-
- - - -‘ Se -iwu -che, - anche in qtvsto negozio, come --in tanti- altri, -ò acea​dùto che i propositi degli uomini, non essendo in accordo coi disegni di Dici, rimasero inefficaci e nuili: la, divina - Provvidenza ha fatto

precipitare le cose e la pratica si risolvette quasi da sò, avanti iL tempo prelisso.- Avvenuta il 6 Maggio, repentinamelite, la morte del beneflc’

D.
Cériotti, i Somaschi sì sono trovati nella dura necessità o di. accet- tare subito l’Opeia quale era, o di abhandonarla a se- stessa, con’ sern

pericolo di un prossimo sfacelo. Votati come si - sono alla carità- e al sacrificio, ftdeùti in Dio e fedeli allQ spirito - che hanno ereditato daI l,oro santo Fondatore, che agli Orfanelli diede sé è le cose sue, I acen- -

dosi - loro Padre, hanno accettato, e il- 21 - dello scorso Ottobre - -hanno definitivameni-e assunto la- direzione del Pio Istituto e dell’annesso- San-

tuario della Madonna. di. Pompei, del quale - riproducianio -ora I ‘intern

-
- Il Pio Istituto, con ulia ssione, in locale sarai.o,-anche pi le Dereljtte, ha propria tipogrfla e perei? il suo Boletti%o men&’ molto diffuso, ehe dà gratis -d Benefattori. 7NII’ultimo numero, usci alla fine di Ottobre, - stralciamo il breve -articolc4 di fondQ, n’al quale1
V;gtv4tw -

erno. del - Santuario

ai -

Nostra -Signora

-
- a Pompi§ i— Padri mandano jl loro- saluto alla cittadinauza Vigeva-nese, porgono i

loro
ringiazhunenti e manifestano i loro -propositi. Eccolo: - -«I Padri Somaschi1 nell ‘assumere la direzione del Santuario della -

Madonna di Pompei e dell ‘annesso Pio- Istituto dei - Derelitti, sentono il dovere di ringìaziare vivamente l’autorità ecclesiastica ed in modo speci3le Sua ‘Eec. Revina Mons. Vescovo diocesano, che tanta bene​volenza ha’loro dimostrato duranta le lunghe pratiche intereorse.

-
Mandano- - il- lQro deThrerite sduto alle autorità elvili e politiche cd a tutta la cittadinanza Vigevanese. Nel -portare la loio modesta opera i in Vigevano, ‘essi -non vi si sentono del, tutto stranieri; poichè ricordano -ehe loro antichi confratelli già vi lavorarono - ‘per -lunga erie di auni, nelle vnvieiattività dcl lo?ro Istituto; e come ihsegnanti e come educatori,
i
-

particolannent nella - irezlone del Seminario Vescovile. Il ricordo- Ii quésti antichi padri sarà pet loro un incitamento -a non demeritare del- -l’alta stima da ossi, in altri tempi, goduta.

Thvolgono inne un - mesto peiìsierò riconoscente alla memoria del coxupiànto fondatore è’ac. Gav. 4rnbrogio Ceriotti ihe li ha chiamati a succedergli Txell ‘opera benefica da lui eon tanto zelo  carità suscitLtL

Essi, flduiosi nella divina Provvidenza e ni patroèinio della Ma​douadi’ompeisiproougonQ di continv’la ed di darle, se -

poggio niqrke materiale degli antkhi coeperatori ed ar&i deWopra ai quali rendono pubblieeine’ite gr-zie per quanto hanno fatto— finora, ed inoltre chiedono la lcnevoInza ed il eoneorso. di quanaltrl -dotati di nobili sitixnenti e dI’ cuore ‘generoso,— Tiutrono’simpr ve6 di

- -
- un’opera così atà—e così utile alla sedete, sp ln4n’t’e iu qu%tl no— stri tempi. — - - - ‘ - - - - - - - - - - _

